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Il calendario racconta il percorso che il Gruppo 
UNICEF ñRagionar di scuolaò ha proposto al 
VIVIPADOVA col titolo 
ñGioco, palestra di vita tra 
benessere e conflittoò.  
Con le classi che hanno 
aderito al progetto 
(Infanzia e Primaria) 
abbiamo esplorato le 
fatiche e i desideri 
dellôentrare e dello stare 
nel gioco, facendo 
esperienza delle emozioni 
suscitate. In ogni gruppo abbiamo proposto 
diversi tipi di gioco, consapevoli che avrebbero 
generato emozioni contrastanti: gioia, delusione, 
insicurezze, rabbia, felicità, certezze é e tutte si 
sono manifestate, nessuna è andata perduta!  
Le abbiamo raccolte e i bambini sono stati 
capaci di riconoscerle, condividerle e elaborarle. 
La voglia di continuare a giocare e la voglia di 
stare bene insieme hanno favorito la ricerca di 
trasformazione dei giochi. Gli aspetti competitivi 
ed esclusivi sono diventati momenti di 
cooperazione e inclusione. Abbiamo stimolato la 

creatività dei bambini nel giocare in ambito 
artistico, fantastico, linguistico, poetico. Le 
pagine di questo calendario sono alcune tracce 
del progetto realizzato.  
 

Il gioco muove: 
- occasioni per crescere insieme 

- desiderio che genera vitalità 

- fantasia  che è caleidoscopio di punti di 

vista 

- gioia che alimenta l³energia 

- accordo che è palestra di vita 

- trasformazione che è capacità di 

rigenerare il mondo 

 

Noi ci crediamo 

Il gruppo  UNICEF  Ragionar di Scuola 
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Il filo conduttore del percorso è stato il concetto 
di óTRASFORMAZIONEô. 
Abbiamo cominciato a farne esperienza 
leggendo il libro óPiccola Macchiaô dove le piccole 
forme protagoniste riescono ad attraversare un 
conflitto quando scoprono la possibilità di 
trasformarsi. 
Lôascolto e la drammatizzazione di Piccola 
Macchia hanno generato nei bambini diverse 
intuizioni sulle possibilità di cambiamento da 
situazioni conflittuali a situazioni cooperative. 
Sono nate riflessioni sulle possibilità che i ruoli 
genitoriali e filiali possano evolvere lasciando 
spazi e tempi al cambiamento. 
I bambini hanno vissuto lôesperienza di un 
gruppo che promuove e che sa attendere il 
cambiamento di ognuno, perché voler bene è 
accettare se stessi e la trasformazione dellôaltro. 

  

  

  

  

  

  

  

  

Piccola macchia  
Lionel Le Néouanic 

Giannino Stoppani, 2005, 44 p. 
ú 13,00 - Età: 4-7 anni 
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Partendo da questa storia i bambini delle varie scuole 
hanno prodotto dei lavori ï di cui vediamo alcuni 
esempi - creati con le forme geometriche colorate. 
Assemblate in diverse combinazioni, hanno dato 
forma a personaggi e situazioni diverse. 
 
 

 
In un altro laboratorio si sono adottati i colori a 
tempera versati in piccole quantità sul foglio poi 
piegato a metà su se stesso; nelle macchie colorate 
ottenute i bambini hanno riconosciuto delle forme 
significanti. Ed ecco comparire la persona muscolosa, 
la farfalla, un fiore, il tornado e altre fantastiche 
visioni é 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola  
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La Convenzione sui Diritti dellôInfanzia e 
dellôadolescenza (CRC) adottata dall'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989 
riconosce nellô Articolo 31 il diritto al gioco.  
In base a tale articolo gli Stati si impegnano  a 
riconoscere e rispettare  il diritto del fanciullo al 
riposo  e al tempo libero (tempo e spazio senza 
obblighi da usare senza lôinterferenza degli adulti), 
a dedicarsi al gioco  (come attività libera, guidata 
da motivazioni intrinseche e fine a sé stessa) e ad 
attività ricreative  (dallôarte allo sport, 
dallôassociazionismo allôimpegno sociale) proprie 
della sua età (che attivino una progressiva 
assunzione di rischi, sfide, autonomia e 
responsabilità).  
Ne favoriscono  il diritto a partecipare 
liberamente alla vita culturale ed artistica . 
Centrale il compito dello Stato, ma anche del Terzo 
Settore, di insegnanti, educatori e adulti in genere 
nel garantire e promuovere la libera partecipazione 
e la creativit¨ in unôottica di piena inclusione. 
Gli Stati incoraggiano  inoltre l'organizzazione  
di mezzi appropriati di divertimento e di 
attività ricreative, artistiche e culturali.  
Fondamentale garantire la possibilità di fruire di 
spazi verdi, di abitare strade, luoghi belli e sicuri 
dove muoversi in autonomia e dove ritrovarsi tra 
pari, coltivando le proprie attitudini e le proprie 
passioni.  
Per quanto riguarda lôItalia, lôarticolo ¯ stato 
commentato dal Comitato ONU sui d iritti 
dellôinfanzia e dellôadolescenza che fornisce 
ogni anno un monitoraggio della CRC nel nostro 
stato. 
https://www.datocmsassets.com/30196/17007439
87-rapporto-crc-2023.pdf 

A partire dal 2019, il Comitato CRC ha deciso di 
inserire un riferimento ai 17 Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile , in modo da collegare i 
diritti dellôinfanzia e dellôadolescenza al tema dello 
sviluppo inclusivo, equo e sostenibile promosso 
dallôAgenda 2030 dellôONU. 
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Le varie classi hanno partecipato ad una 
indagine sul gioco. Il grafico è un esempio di 
tabulazione dei dati raccolti.  
 
 
 
La voglia di giocare sopravvive sempre, anche 
in situazioni di guerra.  
 

 
  

 
UCRAINA 

GAZA 

https://www.datocmsassets.com/30196/1700743987-rapporto-crc-2023.pdf
https://www.datocmsassets.com/30196/1700743987-rapporto-crc-2023.pdf
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La ludoteca comunale 
AMBARABÀ  è una 
struttura educativa a 
carattere extra-scola-
stico che offre un 
servizio formativo di 
territorio, un luogo 
dedicato al gioco e alla 
promozione della cul-
tura ludica.  
La ludoteca offre a 
bambini e ragazzi ï dai 
3 ai 14 anni - l'opportunità di dedicarsi liberamente ad 
attività ludiche, favorendo la conoscenza e la 
condivisione delle diverse forme di gioco. 
via Marghera, 48 - 35123 Padova 
Telefono 049 8803914 
Email ludoteca@comune.padova.it   
         ambaraba@bottegadeiragazzi.it  
 
IL  FESTIVAL DEL GIOCO  è un grande evento che il 
Comune di Padova ï Settore Servizi Scolastici organizza 
ogni anno in Prato della Valle. Grandi e piccini possono 
conoscere e partecipare a una vasta gamma di attività, 
animazioni e workshop, giochi tradizionali proposti dalle 
diverse associazioni del territorio.  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ñUn giorno senza un sorriso ¯ un giorno persoò: 

questo è il pensiero che ogni dottor clown custodisce 

gelosamente nel proprio cuore e che contraddistingue la 

mission dellôAssociazione  DOTTOR CLOWN   perché 

anche il peso della sofferenza, se si affronta col sorriso, 

può diventare più leggero. 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 

GIOCACONILCUORE   è  una  associazione  che  
promuove progetti rivolti   a  bambini, anziani o altre 
persone (e/o animali) in situazione di disagio. 
Opera  prevalentemente   nellôhospice  pediatrico  
di  Padova,  in  oncoematologia  pediatrica  e  in  
pediatria  nella  ñstanza  dei sogniò. Eô concentrata 
nella realizzazione di ñsmile roomò (stanza del 
sorriso) per giovani ospiti in ospedale o case di 
accoglienza per bambini disagiati.   
 

Le attività di animazione vengono  realizzate  
attraverso clownerie, magia, laboratori e racconta 
storie é il ñnaso rossoò ¯ quellôamico che sostiene e 
aiuta a far sorridere gli altri.  
 
 
Il  MUSEO VENETO DEL GIOCATTOLO  nasce 

nel 2006  con lo scopo di conservare e  custodire la più 
ampia collezione in Veneto di giocattoli antichi, da fine 
Ottocento agli anni Settanta del Novecento. Ha sede 
allôinterno del complesso  ñCivitas Vitae Angelo Ferroò, il 
Centro Polifunzionale della Fondazione Opera 

Immacolata Concezione onlus.  
La Mission del museo è 
recuperare il significato 
educativo, ludico, culturale del 
giocattolo, nonché tessere 
relazioni fra generazioni 
diverse, con la collaborazione 
e la visita guidata a cura 
dellôAssociazione Agor¨, Labo-
ratorio Terza Età. 
 
 
Nel MUSEO DELLô EDUCAZIONE  dellôUniversit¨ di 
Padova  oltre a libri , sussidi e arredi scolastici, vi è una 
sezione dedicata ai giocattoli  per documentare come, 
dallôOttocento ad oggi, le giovani generazioni siano state 
ñeducateò dalla nascita allôingresso nella vita adulta. 
Il Museo, costituito nel 1993 come espressione della 
specifica vocazione dellôAteneo di Padova per gli studi 
storico educativi, vanta oggi un patrimonio tra i p iù ricchi 
dôEuropa e conserva alcuni pezzi unici risalenti 
allôOttocento. 
VIA DEGLI OBIZZI 
21-23, PADOVA

  

mailto:ludoteca@comune.padova.it
mailto:ambaraba@bottegadeiragazzi.it
http://angeloferro.oiconlus.it/
http://oiconlus.it/
http://oiconlus.it/
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PPAARROOLLEE  CCHHEE  NNOONN  FFAANNNNOO  GGII OOCCAARREE
 

Dopo aver partecipato ai vari giochi 
proposti, abbiamo consegnato ai 
bambini e bambine una serie di 
parole chiedendo loro di classificarle 
in parole che fanno giocare e parole 
che non fanno giocare. 
Le emozioni vissute giocando 
insieme hanno suscitato in loro lôidea 
di chiamarle parole piumate e parole 
appuntite, perché le parole ci 
toccano . 
 

MMOODDII   DDII   DDII RREE  SSUULL  GGII OOCCOO......  

  
ESSERE IN GIOCO, 

ENTRARE IN GIOCO, 
METTERE IN GIOCO QUALCOSA, 

METTERSI IN GIOCO, 
SCOPRIRE IL PROPRIO GIOCO, 

STARE AL GIOCO, 
FARE IL GIOCO DI QUALCUNO, 

AVERE BUON GIOCO, 
FARE BUON VISO A CATTIVO GIOCO, 

PRENDERSI GIOCO DI QUALCUNO, 
FARE UN GIOCO SPORCO, 
FARE IL DOPPIO GIOCO, 

A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

PPPAAA RRROOOLLLEEE   
PIUMATE APPUNTITE 

Stammi vicino  Però comando io 

Ti insegno un gioco  Non voglio giocare 
con te  

Mi piace giocare con te  Non sei capace 

Insieme è più bello  Tu non sei come noi 

Posso giocare con te?  Sciò  vai  via  

\xwx)mµjllx{mx Non sei mio amico 

Giocare è divertirsi insieme  Non ti voglio  

Dai, gioca con me Stammi lontano  

Vieni, ti aspettiamo  Non capisci niente  

Facciamo giocare anche lui  Non sono dµaccordo  

 
PER GIOCARE INSIEME  

IN ARMONIA 

 
QUESTE PAROLE POSSONO 

 FERIRE 
CHI LE ASCOLTA 
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Scuola  Primaria  
S.CAMILLO DE LELLIS 
PADOVA 
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Scuola  Primaria  
MONTE  GRAPPA 
Padova 
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Scuola  Primaria  
A. MANTEGNA 
Padova 
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Scuola  Primaria  
DE AMICIS 
Padova 
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Scuola  
dellôINFANZIA 
SPES 
BOVOLENTA 
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Scuola  Primaria  
E. FORCELLINI 
Padova 
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Scuola  dellôInfanzia  
J. MIROô 
Padova 
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Scuola  Primaria  
Paritaria S.CROCE 
Padova 

 


